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PTCP 2010 della Provincia di Reggio Emilia e la 
tutela archeologica nella pianificazione 

14/05/14 

I Comuni, in sede di formazione e adozione degli strumenti urbanistici 

generali o di varianti di adeguamento al PTCP, devono provvedere: 

 

► a recepire le individuazioni dei beni di interesse storico-archeologico e la 

relativa disciplina di tutela e valorizzazione 

 

► approfondire l’analisi del sistema insediativo storico-archeologico, 

individuando ulteriori beni storico-archeologici contenuti nel QC 

 

► Redigere la “CARTA DELLE POTENZIALITA’ ARCHEOLOGICHE” secondo le 

indicazioni contenute nelle Linee Guida 



Approvate dalla Regione Emilia Romagna nel marzo 2014 



14/05/14 



CARATTERIZZAZIONE DEL PAESAGGIO NEGLI ASPETTI STORICO-ARCHEOLOGICI 
 

Evoluzione storica del territorio – Tabelle di sintesi 

14/05/14 
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CARATTERIZZAZIONE DEL PAESAGGIO NEGLI ASPETTI STORICO-ARCHEOLOGICI 
 

I tipi di contesto archeologico 



Archeologia rischia di 
diventare la maggiore 
fonte di intralci per lo 

sviluppo e la 
modernizzazione del 

paese  

I PRESUPPOSTI DELLE CARTE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA 
  

L’archeologia dell’emergenza 



Quali STRUMENTI NORMATIVI per 
affrontare l’archeologia dell’emergenza ? 

Codice dei beni  culturali e del paesaggio 

(D. Lgs. 42/2004) 

 

 la dichiarazione di importante interesse archeologico (artt. 2, 10, 12-14) 

 l’intervento ‘repressivo’ a posteriori, in corso d’opera (art. 28, commi 1-2) 

 sondaggi archeologici preventivi (art. 28, comma 4), MA SOLO NEL CASO DI 

OPERE PUBBLICHE 

 

 



Il “vincolo” archeologico 
(o dichiarazione di importante interesse) 

  

Quali motivazioni devono costituire premessa istruttoria della 
dichiarazione ? 

  

Non chiaro, ma in base alla giurisprudenza: 

 

• individuazione di un’area ben delimitata e circoscritta 

• conoscenza delle sue caratteristiche strutturali 



 

• vincolo di tipo aprioristico e 
presuntivo su depositi di cui 
non si conosce la vera entità  

 

 

• acquisizione di elementi 
conoscitivi per pervenire a 
determinazione certa, tramite 
operazioni di ricerca e di 
indagine insostenibili per 
risorse a disposizione 

Inadeguatezza del “vincolo” archeologico 

sul territorio 



L’intervento a posteriori in corso d’opera 

 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

 

Articolo 28  

 

 

 

2. Al soprintendente spetta altresì la facoltà di ordinare 

l'inibizione o la sospensione di interventi relativi alle cose 

indicate nell'articolo 10, anche quando per esse non siano 

ancora intervenute la verifica di cui all'articolo 12, comma 2, o 

la dichiarazione di cui all'articolo 13.  

 



  

rinvenimenti archeologici avvengono troppo tardi 
per consentire eventuali variazioni progettuali 

 

 

possono portare a luce elementi che impediscono 
la realizzazione di un progetto (ad esempio strutture 
di particolare pregio, o che definiscono un 
complesso planimetrico unitario) 

Problemi dell’intervento in corso d’opera 



Archeologia preventiva 

   Attività volte alla 
conoscenza, 

conservazione e 
salvaguardia del 

patrimonio 
archeologico che 
rischia di essere 

compromesso da lavori 
di vario genere 

 

 realizzate prima che si 
eseguano gli interventi 

 

D.Lgs. 42/2004, art. 28 

(Codice Beni Culturali e Paesaggio) 

 

D. Lsg. 163/2006, artt. 95-96 

(Codice degli Appalti) 

 

VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE  

ARCHEOLOGICO 

 

 

SOLO PER LE OPERE PUBBLICHE 

 

 



Archeologia dell’emergenza, tutela archeologica e 
pianificazione 

Carenza di normativa a carattere preventivo, ma alto costo sociale della pratica archeologica 

 

 

necessità di confrontarsi con effettive risorse che collettività può mettere in atto per conservazione 
e conoscenza 

 
 protezione del patrimonio                        passare dall’archeologia di  
 archeologico integrata alle                salvataggio a valutazioni di tipo  
 politiche di sviluppo e di                         preventivo che comportino minori 
 trasformazione urbanistica               costi e minori rischi 
 e territoriale 

   

 

 

RICERCA DI INTESE CON LE AMMINISTRAZIONI PREPOSTE ALLA PIANIFICAZIONE 

 

 



Il rapporto con la pianificazione secondo la 
Convenzione di Malta (1992) 



Pianificazione e cartografia archeologica 

Carta archeologica di Modena e del 

territorio comunale (1988) 



Pianificazione e cartografia archeologica 

Per la prima volta in Italia 
tutela preventiva  
direttamente collegata a 
uno strumento urbanistico 



Criticità delle carte archeologiche tradizionali in 

relazione alla pianificazione 

 

SI TRATTA DI UNA FOTOGRAFIA DELL’ESISTENTE E DEL 
CONOSCIUTO.  

E IL GRADO DEL CONOSCIUTO DIPENDE DA DIVERSI FATTORI: 

 
 

 vicende della ricerca archeologica, più o meno intensa 
 

 
 eventi naturali e antropici che interagiscono con depositi archeologici 
 
  distruggendoli totalmente o parzialmente (arature profonde, 

spianamenti) 
 
  coprendoli e preservandoli a forte profondità (coperture alluvionali) 
 
 



• emergere in superficie di depositi 

ormai quasi totalmente distrutti 

perché già intaccati 

 

• evidenze rimaste per lungo tempo 

su superfici esposte e ormai di 

scarsa consistenza strutturale 

Carte archeologiche tradizionali e rischi di 
fraintendimento dei dati 

SOPRAVVALUTAZIONE DELLE EMERGENZE DI  

MATERIALI IN SUPERFICIE 



Carte archeologiche tradizionali e rischi di 
fraintendimento dei dati 

• Terramara (Età del bronzo) 
 
• insediamento e strutture        
Età del ferro 
 
• insediamento rustico 
romano 
 

Il caso dell’ospedale 
di Baggiovara (MO) 

Interpretazione dei vuoti come aree a rischio archeologico limitato, o 
addirittura nullo 



Le carte di potenzialità archeologica 

 

Valutazione a carattere predittivo dei possibili depositi archeologici di un 
territorio: 

 

 prescindendo da controlli di verifica della veridicità e consistenza delle 
segnalazioni di rinvenimenti (impraticabili indagini a tappeto) 

 evitando le valutazioni fuorvianti derivate dalla pura registrazione del 
conosciuto 

 contestualizzando non solo i dati che si hanno, ma anche i non-dati 
(interpretazione del significato dei vuoti) 

 



Le carte di potenzialità archeologica 

14/05/14 

Alla indicazione puntiforme del 

rinvenimento si sostituisce la  

 

ZONIZZAZIONE 

 

cioè LA DETERMINAZIONE DI UN’AREA CHE, 

in base a: 

- rinvenimenti già noti 

- peculiarità geologiche e 

geomorfologiche 

- considerazioni di carattere storico  

 

PUÒ PRESENTARE LE MEDESIME 

CARATTERISTICHE QUANTO A PROFONDITÀ, 

CONDIZIONI DI GIACITURA E STATO DI 

CONSERVAZIONE DEI DEPOSITI 

ARCHEOLOGICI 



Suolo evoluto 
affiorante 

Suolo evoluto 
sepolto 

Ritrovamento 
archeologico 

romano sepolto 

Datazione al 14C 

I dati geologici come strumento predittivo per la 
ricostruzione dell’andamento dei piani topografici 

antichi 

Ritrovamento 
archeologico 

romano 
affiorante 

Le carte di potenzialità archeologica 
I dati geologici 



Le carte di potenzialità archeologica 

PRESENZE CERTE DI RESTI ARCHEOLOGICI, con cronologie e 
profondità di giacitura noti 

PRESENZE POSSIBILI DI RESTI ARCHEOLOGICI, in condizioni di 
giacitura e conservazione simili a quelle dei depositi noti e 
indagati 

All’interno di una zona ci sono: 
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Carte di potenzialità archeologica e attività di 
tutela preventiva  

 NECESSITA’ DI UNA NORMATIVA DI INDIRIZZO E DI APPLICAZIONE 
PROCEDURALE DA PARTE DEGLI ENTI CHE NE PROMUOVONO L’IMPIEGO 

          

gradualità differenziata di rischio            

 

differenziate prescrizioni di tutela  

 

possibilità di evitare prescrizioni generalizzate, indiscriminate e per lo più 
prudenziali, in passato dettate da una assenza di valutazioni 

 



14/05/14 



14/05/14 



14/05/14 


